1-Marzo-2009:   BOZZA dell’intervento di Mario Massoni, Presidente Roscianum, al convegno sul terremoto calabro-siculo del 1908
Un saluto ed un ringraziamento a tutti i presenti. Oggi si commemora il soccorso prestato da 25 rossanesi in occasione del terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908.

… Ma c’è un altro anniversario da ricordare brevemente. Leggendo le annotazioni sulla mia agenda del 1979, ho trovato che in quell’anno, e proprio in questi giorni di fine inverno, quindi esattamente 30 ANNI FA si riunivano, in una casa di G.Battista Murano, oggi Hotel San Nilo, coloro che avrebbero legalmente costituito, nel 1981, la ROSCIANUM. Fra i presenti, oltre al sottoscritto e a G.B.Murano, ricordo gli avvocati Giannino Zagarese e Tonino Rizzuti, la signorina Jacobella Martucci, lo studente Ciccio Pisani, Leonardo Marra, i Brunetti, mastro Ciccio Corrado… Fra i primi e più attivi vi era Don Geppino Amarelli che ci lasciò, ahimé, troppo presto, appena un anno dopo! Il suo posto in seno all’associazione lo prese il nipote, Dott.Alessandro Amarelli, che per tanti anni ci ha accompagnato affettuosamente, risultando assolutamente indispensabile in più circostanze; nel 2003, per esempio, quando la Roscianum curò la presentazione e consegna dell’Archivio Abenante-Martucci… fu il caro Alessandro a rendere possibile la manifestazione, che si tenne in questa sede e che vide la partecipazione di un numero notevolissimo di cittadini!
Colgo quindi questa prima occasione per ricordare con gratitudine la figura del dott.Alessandro, scomparso pochi giorni fa ma ancora VIVO, VIVISSIMO in tutti noi! Presto ricorderemo come merita il nostro illustre concittadino, dedicandogli una specifica manifestazione. Stiamo aspettando che si rimetta in sesto il Vicepresidente Pier Emilio Acri, che per legami profondi di amicizia e di stima con Don Alessandro vuole curarne personalmente la presentazione.
Dunque.   L’idea dell’iniziativa di questa sera e gran parte del peso della sua realizzazione si deve all’Avv.Maurizio Minnicelli, nostro socio fra i primi e Assessore ai LL.PP. L’avvocato ha preso spunto da fonti e testimonianze rinvenute nell’archivio di famiglia per ricostruire la storia e gli avvenimenti del gennaio 1909, quando 25 eroici volontari rossanesi si sono recati nelle località limitrofe a Reggio Calabria per prestare soccorso ai terremotati. Fra i 25 vi erano anche il nonno dell’avvocato, Maurizio Minnicelli  ,e il fratello di questi, di nome Quintino.
In questo mio breve intervento introduttivo non voglio certo sovrappormi al successivo intervento dell’amico Maurizio, la cui relazione sarà ben più sistematica, ma consentitemi tuttavia di fornirvi due input interessanti.

La prima riflessione è questa:

Fra i documenti e le foto che troverete esposte questa sera, vi sono anche alcuni telegrammi, in perfetto stato di conservazione, inviati da Maurizio Minnicelli (che nel dicembre 1908 si trovava a Gioia Tauro) alla moglie, per rassicurarla sul suo stato di salute e per chiederle se il sisma avesse o meno risparmiato Rossano. Penso che ve ne parlerà l’avvocato, ma io voglio rilevare la grandissima rilevanza storica di questi telegrammi, scritti e spediti pochissime ore dopo il terremoto… Penso che potremmo trovarci di fronte alla prima testimonianza scritta esistente, la prima in ordine cronologico sull’ immane tragedia che si era appena consumata.  Sapete QUANDO il mondo ha saputo del sisma? Solo alle 17,25 del 28 dicembre… il dato l’ho trovato riportato su un giornale dell’epoca. Vi leggo, dell’articolo, solo poche righe.

……...LETTURA ARTICOLO……..

I telegrammi di Minnicelli sono stati inviati ben 12 ore PRIMA del primo telegramma ufficiale!

Una seconda annotazione, “di corredo”,  che non tocca in alcun modo la relazione che di qui a poco terrà l’Avvocato. E’ tratta dai “Diari” di Ignazio Pisani e si riferisce al terremoto di tre anni prima, che già aveva colpito in modo disastroso la nostra regione. Siete i primi a sentire queste parole in quanto i Diari, di cui la Roscianum ha appena ultimato la trascrizione completa, sono ancora inediti.
…………………LETTURA BRANO DAI DIARI DI PISANI……………………

Prima di chiudere, due rapidissime esortazioni.

La prima all’Avvocato Minnicelli, perché non faccia disperdere le informazioni ed il materiale così amorevolmente raccolto e offerto stasera alla cittadinanza. Lo preghiamo di ordinarlo ancor meglio e di pubblicarlo. Ovviamente siamo disposti a dargli tutto l’aiuto che riterrà opportuno. Di tante, troppe belle iniziative non è rimasta traccia perché nessuno ha pensato di darlo alle stampe. O in alternativa, diciamo oggi, di metterlo in rete.

Esorterei poi il sindaco della città, socio della Roscianum anch’egli fra i primi e più attivi, ad eternare il ricordo dei nostri 25 volontari dedicando loro, se non un’intitolazione viaria collettiva, almeno una lapide commemorativa. In fondo hanno rappresentato (e rappresentano) un esempio di disponibilità, di solidarietà, di partecipazione. Doti, queste, di cui la società attuale ha tanto bisogno. Grazie.
Dò la parola al Sindaco della Città, Prof. Franco Filareto, il quale anticiperà, così come da programma, la relazione dell’Avvocato Minnicelli.

Un ringraziamento al Sindaco e all’Amministrazione comunale per aver voluto l’iniziativa di questa sera, realizzata assieme alla Biblioteca Minnicelli di cui è attivissima, intelligente e creativa direttrice la dottoressa Ombretta Gazzola.  Grazie anche al giovane presidente dell’Associazione CON-TATTO, il dott. Francesco Caligiuri e al presidente della PRO-LOCO, anch’egli giovane, competente ed attivissimo, il dott. Federico Smurra.

A lei la parola, sindaco.

